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LOG IN PROGRESS - STRATEGIE E SOLUZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DEI TRASPORTI  
 

CNA Fita lancia un nuovo servizio di consulenza per recuperare competitività nelle imprese 
manifatturiere migliorando la gestione dei trasporti 

 
Bologna, 3 luglio 2014. Si è concluso “LOG  in PROGRESS”, un progetto di CNA Emilia Romagna co-
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna che punta ad aumentare la competitività delle imprese artigiane 
migliorando i processi di gestione della logistica e del trasporto merci. Riqualificazione sviluppo e 
riorganizzazione sono le parole chiave per spingere le imprese della manifattura fuori dalla crisi e 
ritrovare parte della competitività perduta anche a partire da una migliore gestione dei processi di 
trasporto.  
 
La CNA dell'Emilia Romagna in collaborazione con la Fondazione ITL ha presentato ieri sera, insieme alle 
Imprese coinvolte, le risultanze finali del progetto cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna finalizzato a 
promuovere forme di aggregazione tra imprese  interessate a soluzioni  per il miglioramento della  
gestione dei trasporti e della logistica. 
 
"Il sistema delle attività industriali e commerciali dell'Emilia Romagna- ha rilevato l'ing. Andrea Bardi, 
direttore dell'Istituto Trasporti e Logistica - genera un valore complessivo del trasporto e della logistica 
che si attesta attorno ai 12 miliardi l'anno. Tuttavia solo una percentuale attorno al 40% del valore totale 
è gestito da trasportatori professionali e la parte prevalente è gestita in-house, direttamente dalle 
imprese di produzione e servizio con scarsa consapevolezza dei processi e modesto orientamento al loro 
miglioramento. Per questo abbiamo ritenuto importante partire da un'indagine con azioni rivolte 
inizialmente al lato ‘domanda di servizi’ per giungere successivamente al versante della strutturazione 
dell' ‘offerta dei servizi  di trasporto e logistica’." 
 
Il Progetto ha messo in luce che esistono importanti spazi di miglioramento con positive ricadute sulla 
competitività del sistema: migliore utilizzo delle infrastrutture, aumento della competitività delle filiere 
interessate, contenimento dello sprawl logistico costituito da piccole piattaforme, riduzione del tasso di 
congestione. Dall’indagine è emerso che chi utilizza un trasporto conto terzi ha un costo a Km di 0,83 € 
mentre chi utilizza un mezzo di trasporto proprio, finisce col pagare molto più del doppio, ovvero 1,98 € a 
Km.  
 
“Il progetto ha visto l’iniziale coinvolgimento di circa 200 imprese su tutto il territorio regionale dell’Emilia 
Romagna, delle filiere dell'alimentare, della moda  e della meccanica/macchine, oltre che del trasporto 
merci. A queste – sottolinea Isabella Angiuli – responsabile CNA Alimentare Emilia Romagna - è stato 
sottoposto un questionario di diagnosi delle criticità della gestione del trasporto merci. Successivamente, 
si è inteso dimostrare che l’aggregazione della domanda di trasporto e la realizzazione di reti e 



 

aggregazioni da parte del sistema manifatturiero, può comportare un indubbio  risparmio nei costi del 
trasporto”. 
Nella fase finale del progetto, dunque l’attività pilota di orientamento e consulenza di CNA e ITL è servita 
a definire azioni di miglioramento e si è concentrata su un gruppo di aziende della produzione collocate su 
un'area del ferrarese, decentrata rispetto alle principale vie di comunicazione.  
 
"Sono emerse ipotesi di lavoro che vanno dallo start-up di impresa a forme di aggregazione, per giungere 
poi alla replicabilità del modello - ha sottolineato Elmo Giovannini – responsabile CNA Fita Regionale - Il 
risultato più apprezzabile di Log In Progress è infatti costituito dalla disponibilità di un modello estendibile 
e riproponibile da una specifica area territoriale come quella della meccanica ferrarese a tutte le aree 
produttive della Regione, specie quelle debolmente connesse con l'Emilia centrale o con i principali assi di 
comunicazione viaria, come le aree produttive ubicate in zone collinari/appenniniche. " 
 
Alla presentazione del progetto è intervenuto  il dott. Francesco Cossentino dell’Assessorato Attività 
Produttive, Commercio, Turismo della Regione Emilia-Romagna, affermando che si tratta di un progetto 
pilota che può e deve essere replicato e diffuso su tutto il territorio regionale per la qualificazione del 
sistema manifatturiero e contestualmente per la gestione dell’impatto ambientale.  
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